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    citazioni di Assagioli su ‘affermazione’



AFFERMAZIONE
Dopo aver deliberato, scelto, deciso, comincia il processo della vera e propria attuazione della volontà, o più precisamente di quello che si vuole che sia, che avvenga, che si manifesti. Il primo passo o atto di questa fase consiste nell’affermazione. Senza di essa la decisione resta una possibilità, ma non diviene una energia operante.

“La volontà è il potere di affermare o di negare”. (Spinoza).

Imparare (finalmente!) a dire e a fare di no, all’interno e all’esterno.

Rendiamoci conto di quello che implica e richiede l’affermazione volitiva o la volontà affermatrice. Innanzitutto un senso o stato d’animo di sicurezza. Questa ha due aspetti, o meglio è la sintesi di due stati interni: fede e convinzione.

Occorre innanzitutto fede in se stessi, nel vero Sé, in quello che siamo essenzialmente “in spirito e verità”. Keyserling lo dice in modo efficace: “soltanto l’affermazione interna che è chiamata fede crea la decisione e rende reale il Sé nell’esistenza fenomenica”. Si noti bene, nella “esistenza fenomenica”, poiché il Sé, per e in se stesso, esiste già, è indipendente da ogni sua manifestazione. 

La convinzione è di natura mentale. Si forma per via razionale oppure per adesione intellettuale a un’intuizione riconosciuta come rispondente a verità. Nell’esperienza vivente fede e convinzione coesistono e si fondono in varie proporzioni, e la loro combinazione ha per risultato la sicurezza. 

La sicurezza a sua volta suscita e rafforza un’altra qualità del volere: la risolutezza. L’affermazione per essere efficace deve essere energica, deve possedere un forte potenziale dinamico, o intensità; quello che si potrebbe chiamare con un’analogia tratta dall’elettricità, un alto “voltaggio” psicospirituale.

L’affermazione può essere considerata quale un comando, un comando dato con autorità. Questa autorità può derivare da una posizione, da una carica esterna, ma è soprattutto ed essenzialmente una qualità, una realtà interna, psicologica o spirituale. Chi la esercita sente, anzi sa di possederla, e quelli verso cui è diretta la percepiscono direttamente e sono indotti a obbedire.

Un’affermazione, perché sia efficace, deve essere espressa in modo chiaro, preciso. Talvolta può bastare una sola parola, ma spesso è opportuno usare una breve formula o frase.

Una tecnica importante, anzi spesso necessaria, è quella della ripetizione. Occorre riaffermare più e più volte quello che si vuole sia attuato: il comando. Lo stesso va fatto per l’uso delle immagini e degli atti esterni.

Un ultimo punto riguardante l’affermazione volitiva che è importante e fondamentale, è il suo rapporto con l’identificazione. L’affermazione quale comando rivolto alle altre funzioni psichiche, e come direzione delle loro attività, deve venir fatta con distacco, con una certa distanza interna, senza identificarsi con esse. Lo stesso vale per il comando esercitato all’esterno.

Nostro grosso errore: voler far tutto senza il subcosciente e talvolta anche contro di esso, invece che usarlo. Eliminare ogni sforzo. Esempio del macchinista che non vuol spingere la locomotiva a forza. Basta ordinare tranquillamente al subcosciente ed esso agisce. Esperimento di Chevreul. Non occorre più fare sforzi. Basta pensare e immaginare la causa desiderata e ripetere l’idea e il pensiero: il subcosciente provvede da sé ad attuarli. Legge: Ogni stato psichico tende a manifestarsi nel corpo con movimenti, modifica il corpo. Quindi affermare è creare.
Will. Affirmation. Decision. - La volonté c’est “le pouvoir d’affirmer ou de nier”. Spinoza, Court Traité, II, ch. 16

“Come nota acutamente lo Spinoza (Breve Trattato, c. XXVI) non è col sopprimere le passioni che si viene alla conoscenza di Dio, ma è col conoscere Dio che le passioni vengono realmente meno. Negare il negativo con l’affermazione del positivo e non con l’opposizione a quello, tale è una delle massime fondamentali per l’autorealizzazione”. J. Evola, Idealismo magico, p. 85...

La vera bontà - Troppo spesso la bontà è debole, e ciò la ha svalutata. Invece non solo bontà e forza possono associarsi, ma la vera bontà deve esser forte, deve sapersi affermare contro il male, non subire passivamente. Deve essere volontà buona, ma volontà.

Fede, Affermazione della bontà della vita, della meta gloriosa.

Affermazione - Richiede: - Fede - Convinzione - Certezza - Sicurezza.  Va fatta con: - Autorità - Energia (Potenza, Fuoco) - Comando. Mediante: - Parole - Gesti - Atti: Ripetuti, Ri-affermati.
Affermazione - Comando. Un fiat, deciso, energico.

Volere - “Where there is a will there is a way”

I am a living Will

Volontà - Vitalità - Efficienza - Potere - Dominio - Disciplina - Fermezza - Persistenza - Energia

Decisione - Fuoco - Rapidità - Concentrazione. Applicazione

Affirmations - “More radiant... - Tat twam asi - Aham evam param Brahman - “So let it be” - Fiat - “Sic volo, sic jubeo...” - I will to will

“O troverò una via o me l’aprirò”. Motto su un cimiero formato da una zappa.

Affirmation. Technique - Preparation, Faith, Conviction. Silence. Word (phrase) uttered with power, inner authority.

Affirmation - I. It presupposes: 1. Faith (quote definition by the Christ) 2. Conviction 3. Decision II. It is accomplished by an act of the will - a fiat. III. It is followed by action, active cooperation in implementing, carrying through 1. Inner action 2. Outer action

Affirmation - I. Faith, Conviction, Certainty II. Will, Deliberation, Motivation, Dangers, Decision III. Power, Energy, Authority (inner) IV. Command, Decree, Words of Power, Formulas (Affirmations)

Will. Affirmation - Positive Modality. Ethos. Affirmative attitude. Keyserling, America Set Free, 470...; Recovery ... 234... . Emerson, Self-Reliance Character and passim.
Affermazione - Sulla creatività ritornarvi e svolgere alla fine, dopo la pag. 7. Insistere sul potere creativo delle energie psichiche: pensiero, immaginazione, espressione esterna (parola). Ma devono esser affermate e poi dirette dalla volontà nelle varie fasi della loro attuazione, e questo sarà il tema delle successive trattazioni.  ID 6681

Will - Will. Faith. Affirmation. “... only that inward affirmation which is called faith...” and foll.. Keyserling, From Suffering, 111

“There is no limit to my accomplishment, for the Spirit in me gives me strength, speed and accuracy in my work”. “Christian Business Man”, April 1924, p. 26

Affirmation - Affirmations are often followed by a contrary reaction (sometimes immediate). It is a test and an opportunity. Be prepared for it. Welcome it! Utilize it.

Affirmation - Conditions for its effectiveness. It should not be merely “mental”, nor “wishful thinking”, nor followed by passive waiting. It must be dynamic, impulsive (giving impulse to action). It must be an act of will, the voiced expression of will. It must be intelligent, appropriate to conditions (meditation). Copy and also put in insert motive. It must be impelled by right motive. Wrongly motived affirmations may have a temporary success, but in the log run are self-destructive, because 1) They evoke by the action of Law of affinity similar, contrary reactions (violence evoke violence, hate evokes hate, etc. 2) they go against the great Law of Harmony of Good, of Love, therefore provoke reactions - law of the boomerang and finally are self-destructive. Ex. Hitler - Therefore affirmation must be combined with meditation (mind) and prayer (love). It must be an activity of the soul-infused personality. Affirmations should be in harmony with the Plan, should be used for implementing the Plan, for doing “the Will of God” [develop.]. It should be used by those having right motive. This is not enough, is not effective if it is not combined with dynamic will. The many weak, fearful, lazy “good people”! It is too much to say that “hell is paved with good intentions”, but one may say that these may create glamour, become an excuse and a self-justification... Even “love” is not enough when it lacks wisdom, is oppressive, weak, fearful (mothers).

Right way of saying “May”. As a command, with will, decision, power, faith.
Will to direct.
Dar comandi energici alla mente. Frenarne e dirigerne l’attività.
Comandare! Comandare all’interno e all’esterno. “Taceant universae creaturae”. Silenzio! Atteggiamento (interno ed esterno) positivo, virile, di comando. Esercitarsi a comandare. (Tono di voce. “Proiezione” dinamica. Volontà)

Comandare. Dar ordini chiari e fermi, con istruzioni dettagliate, precise.

“Sic voleo, sic jubeo”. Fiat!

Affirmation - Will to will!

Will - Affirmation. Assertion. Command. Projection - Spiritual Authority.
Affirmation. Proclamation. Assertion. [Method used by advertisers!]. Repeatedly or rather continuously. Persistent attitude. Reiterated expression. Variation on the same theme or themes.

Affirmation - It is command. The imperative tense. The word Let of the Invocation clearly indicates it. The essential primary functions of the will are to decide and to command - then to plan and to direct the execution, the expression

Affirmation - Magical power through: - faith - affirmation - focus - identification. Keyserling, From Suffering, 111
Affermazioni ripetute, continue. Affermare e ri-affermare.

Affirmation - It is the most powerful means of inner action and therefore the one to be used with the greatest care.

Psicoterapia - Valore e necessità delle ripetizioni continue, instancabili delle “affermazioni” risanatrici. Vedi “Unity” Jan. 1927, p. 28 Psicoterapia - Colpire l’immaginazione.
Permeare in tutti i modi la personalità con le forze superiori con l’Individualità. Incarnare, render concrete, vive, sensibili quelle Realtà. Perciò: ripetizione di parole e frasi ad alta voce e per iscritto. Affermazioni, gesti, riti, uso di simboli materiali: colori, forme. “Richiami” d’ogni genere. Associare ad ogni oggetto e attività esterna una Realtà spirituale.

Affermazione - Un’affermazione perfetta, completa, “piena” implica: Pensiero Sentimento Parola Azione e poi Ripetizione.

Usare continuamente il metodo delle affermazioni scritte (Ripeterle molte volte).

 “Ripetizioni” - “Affermazioni”. Farle con ritmo ternario, a gruppi di 3. ---/---/--- 9 ---/---/--- 9 ---/---/--- 9 = 27

Vital repetition is re-assertion - ID 10526

Elimination (“death”) of personal self-assertion - as pre-requisite of right relations (within the couple and all groups). Accomplished through: 1. Goodwill 2. Substitution with the assertion of the (One) Self

Potere - Gli atti di energia giusta - il resistere fermamente alle pretese e alle prepotenze delle personalità altrui non provoca risentimento o ostilità permanente. Ho osservato molte volte come degli atti di energia giusta, seguiti da un atteggiamento sereno (o anche da qualche atto di benevolenza) non lasciano strascichi, anzi le persone si ammansiscono, divengono più “tenere” e premurose. Dopo che si è fatta sentire…
Volontà - “riaffermarsi sempre, su tutto, instancabilmente” ... Evola, L’uomo come Potenza, p. 173

Tali revisioni spirituali implicano una doppia attività: innanzitutto una chiara comprensione e una decisa riaffermazione dei principi e dei valori eterni dello Spirito. Poi l’applicazione di questi principi e di questi valori ai problemi concreti, personali e sociali, contemporanei.

L’affermazione è creazione.

Non si tratta di dirlo… si tratta di affermarlo, affermandolo lo si attua, se uno avesse già questa consapevolezza non dovrebbe far l’esercizio, non è una finzione. (Dibattito con Assagioli del 5-2-1967)
[…] della meditazione, che ritengo non sia abbastanza ben sottolineato, è quella della vita che affluisce nell’idea o nelle idee su cui stiamo meditando, semplicemente per via della pura affermazione. Le procedure sono molto semplici: ripetere semplicemente la parola, dentro di sé o ad alta voce, per un certo numero di volte. La parola è la forma dell’Entità che le sta dietro. Così, la parola “cooperazione” invoca l’Entità della Cooperazione, e non solo, ma anche la alimenta. Questo è il punto del tutto nuovo, e cioè precisamente che ripetere la parola è un alimentare l’Entità che essa designa.

Anche qui c’è un influsso reciproco: noi evochiamo attraverso il nominare. Nominare è un atto di evocazione, evocazione idiomatica, per cui se diciamo “cooperazione” evochiamo quell’Entità, entriamo in sintonia con essa, ma ne siamo anche infusi; e poi la nutriamo, le diamo la nostra vita, la nostra luce, il nostro amore, la nostra volontà, li riversiamo in quella forma. Ecco, volevo portare alla vostra attenzione questa tecnica, affinché la usiate. (Cooperazione con il regno devico – 8 agosto 1964)
Per trarre delle deduzioni pratiche da questo studio dei caratteri profondi della Volontà, dobbiamo operare con la Volontà Spirituale e non con la volontà personale, non dobbiamo operare con sforzo o con impulso meccanico contro gli ostacoli, ma con la semplice affermazione, fatta da un livello spirituale, con una forza calma ma implacabile, con una decisione inflessibile, con una fede completa, con una sicurezza piena, assoluta e quindi con perfetta calma. Occorre che l’affermazione occupi pienamente il campo della nostra coscienza e che noi trasfondiamo in essa tutti noi stessi, tutto ciò che siamo, cioè il nostro volere spirituale e il suo potere. (1935-06-19 30° - La volontà)

Azione dinamica della Volontà. Questa è l’energia più potente che l’uomo possiede, ma ben di rado egli la sa usare, e purtroppo tale deficienza e tale debolezza sono maggiori nelle persone buone che in quelle che perseguono fini egoistici e malvagi. Come ho detto in altra occasione: “Troppo spesso i buoni non sono forti, e i forti non sono buoni”. Si può dire che è soprattutto questo che ha reso possibile la recente tragedia dell’Umanità. Occorre quindi apprendere a volere con energia e per scopi buoni; in altre parole a sprigionare la volontà-di-bene latente in noi, e ad usarla in modo dinamico. Ciò va fatto ad ogni livello e in ogni campo della vita, e la pratica dell’Invocazione costituisce un modo particolarmente pratico per farlo, e allo stesso tempo per allenarsi a farlo. Perciò, quando usiamo un’Invocazione, impariamo a dirla con atteggiamento interiore positivo, deciso, risoluto ed energico. Più che una richiesta, deve essere un appello, un’affermazione, quasi un comando. (Direttive e metodi di lavoro spirituale)

Affermare è creare (Verbo - Logos Creatore). Dire con serietà, con convinzione, con volontà una parola è evocare il senso, lo “spirito” che è in essa e risvegliarlo, renderlo efficiente. Affermiamo quindi risolutamente, con fede piena, quello che vogliamo essere, quello che vogliamo creare. La parola così affermata diverrà azione, e l’azione reagirà su di noi, finché noi stessi saremo ri-fatti, ri-generati, identificati con quello che abbiamo affermato. (Appunti di lavoro psicospirituale)

Il quarto stadio nell’atto di volere, che dovrebbe seguire immediatamente alla decisione, è l’affermazione.

Un’affermazione efficace implica diversi fattori. Il primo è la fede: non semplicemente il “credere”, ma una fede vivente e dinamica; ancor più, una sicura convinzione. Ma quando questa manchi, l’affermazione può essere fatta anche sulla base della volontà o decisione di “tentare”, di correre il rischio, in uno spirito di coraggiosa avventura. L’atto dell’affermazione consiste in un comando o dichiarazione fatto a se stesso. È l’uso del “modo imperativo”, usando parole quali “Fiat” o “Così sia”. L’intensità o il “voltaggio psicologico” dell’affermazione determina il grado e la misura della sua efficacia. In molti casi è necessario ripetere, o meglio rinnovare a intervalli l’affermazione, allo scopo di potenziarla e di superare quello che ad essa si oppone. È opportuno essere consapevoli del fatto che talvolta l’affermazione provoca reazioni contrarie; questo dovrebbe essere spiegato ai malati affinché esse non li sorprendano o siano causa di scoraggiamento. A tali reazioni si può resistere mentre durano, e poi possono venire superate in modi appropriati, fra cui quello dell’insistere nell’affermazione stessa. (Tecnica per lo sviluppo della volontà)

Ogni ripetizione intenzionale e vitale costituisce un’affermazione dinamica che evoca e libera della forza. (Wesak 1937)
